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      Disturbi della Comunicazione

      Disturbi dello Spettro Autistico

      Disturbo da Deficit dell’Attenzione/Iperattività

      Disturbi Specifici dell’Apprendimento

      Disturbi Motori

      Altri disturbi del Neurosviluppo

Il  DSM-5, manuale diagnostico statistico dei disturbi mentali riporta la seguente 
tassonomia dei Disturbi del Neurosviluppo:
 
 Disabilità Intellettive/Disturbi dello Sviluppo Intellettivo



Le codifiche diagnostiche per ciascuno dei Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento sono riportati nella seguente tabella: 

Codice DSM 5 Codice ICD 10 Descrizione

Disturbo Specifico dell’Apprendimento

315.00 F81.0 Con compromissione della lettura 
(specificare se nell’accuratezza lettura parole, nella velocità o 
fluenza, nella comprensione del testo) 

315.2 F81.81 Con compromissione dell’espressione scritta (specificare se 
nell’accuratezza dello spelling, nella grammatica e nella 
punteggiatura, nella chiarezza/organizzazione dell’espressione 
scritta)

315.1 F81.2 Con compromissione del calcolo (specificare se nel concetto di 
numero, nella memorizzazione di fatti aritmetici, nel calcolo 
accurato o fluente, nel ragionamento matematico corretto
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Gli specificatori di gravità sono riportati nella seguente 
tabella:









Per quanto riguarda la diagnosi differenziale i criteri differenziali 
sono i seguenti:



Il disagio psicologico 



È frequente che le difficoltà specifiche di apprendimento non vengano individuate 

precocemente e che il bambino sia costretto a vivere una serie di insuccessi a catena senza che 

se ne riesca a comprendere il motivo. Quasi sempre, i risultati insoddisfacenti in ambito 

scolastico vengono attribuiti allo scarso impegno, al disinteresse verso le varie attività, alla 

distrazione. Questi alunni, oltre a sostenere il peso della propria incapacità, se ne sentono anche 

responsabili e colpevoli. L'insuccesso prolungato genera scarsa autostima; dalla mancanza di 

fiducia nelle proprie possibilità scaturisce un disagio psicologico che, nel tempo, può strutturarsi 

e dare origine a un'elevata demotivazione all'apprendimento e a manifestazioni emotivo-

affettive particolari quali la forte inibizione, l'aggressività, gli atteggiamenti istrionici di disturbo 

alla classe e, in alcuni casi, la depressione.

https://it.wikipedia.org/wiki/Disturbo_depressivo


Il soggetto con disturbo di apprendimento vive quindi il proprio problema a 
tutto tondo e ne rimane imprigionato fino a che non viene elaborata una 
diagnosi chiara ed accurata.

Le reazioni psicologiche alla Dislessia possono essere così riassunte:
. Confronto con attività troppo complesse e astratte;
. Senso di inadeguatezza, invidia, frustrazione, mancanza di risultati rispetto 
allo sforzo,  fatica



• continue sollecitazioni da parte degli adulti (“stai più attento!”, ” Impegnati di 
più!”, “hai bisogno di esercitarti molto”…);

• Percezione di essere incapace e incompetente rispetto ai coetanei;

• Senso di colpa e di impotenza con peso della responsabilità per il proprio 
insuccesso

• Insuccesso e percezione che nessuno è soddisfatto di lui, né gli insegnanti né i 
genitori;

• Percezione di non essere all'altezza dei compagni con senso di esclusione e 
marginalizzazione o inclusione al prezzo di essere percepito come non membro 
del gruppo a meno che non vengano messi in atto comportamenti particolari 
(ad esempio quello di fare il buffone di classe);

• Attualizzazione di meccanismi di difesa che non fanno che aumentare il senso 
di colpa, come il forte disimpegno (“Non leggo perché non ne ho voglia!”, “Non 
eseguo il compito perché non mi interessa”…) o l'attacco (aggressività);

• disagio così elevato da annientare il soggetto ponendolo in una condizione 
emotiva di forte inibizione e chiusura.

https://it.wikipedia.org/wiki/Senso_di_colpa
https://it.wikipedia.org/wiki/Senso_di_colpa


L’atteggiamento dei familiari potrebbe essere così sintetizzato:

• Per la maggior parte dei genitori la scuola è importante, è al primo posto nella vita dei bambini
ragazzi, tutto il resto viene dopo e, se la scuola va male, ne sono insoddisfatti e chiedono
figlio/a un maggiore impegno. Non di rado si sente dire ai genitori rispetto alla difficoltà del
“Non me lo aspettavo… mi è sempre sembrato un bambino intelligente…".

• L'ingresso nella scuola Primaria ha, in questi casi, fatto emergere un problema; il bambino
apprende come gli altri, gli altri sanno già leggere e scrivere, lui invece… Comincia così la storia
bambino – scolaro, una storia che, in certi casi, ha risvolti davvero drammatici, non si riesce
comprendere tutta quella serie di “perché” che permetterebbero di intraprendere percorsi adeguati
ed efficaci e si cercano soluzioni spesso dannose, anche se decise in buona fede. Ecco allora
sottopongono i figli a estenuanti esercizi di recupero pomeridiano, si elargiscono punizioni (niente
sport, niente più videogiochi…), e talvolta si arriva anche a far cambiare scuola al figlio.

• Nonostante si parli molto di questi problemi, c'è ancora scarsa conoscenza e non sempre la diagnosi
giunge in tempi accettabili, cosicché sia il bambino sia la famiglia tutta vivono esperienze frustranti,
generatrici di ansia e di un clima affettivo non certamente favorevole.

https://it.wikipedia.org/wiki/Ansia
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